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In una conferenza stampa ad Addis Abeba 

Un severo ammonimento di Menghistu 
a Stati Uniti, Gran Bretagna e RFT 

« L'Etiopia non ha intenzione di attaccare il territorio .somalo » - La mobilitazione a Mogadiscio: 
reclutati per il conflitto 30.000 volontari - Smentita dell'Adusta su forniture all'esercito di Barre 

DALLA PRIMA PAGINA 

ADDIS AHKBA — Il presi 
«lento etiopico Mcnglustu 
Jlaile Mariani ha ammonito ie­
ri le potenze occ dentali che 
il persisi» re del luin attuale 
atteggiamento nel C'orno 
d'Africa potrebbe mettei»- in 
;K r.colo la pace nel inondo. 
Al tempo .stesso. c»!i, ha ri 
badilo che l'Ktiopia non at 
ta 'xhera la Somalia: « I.a 
p ier ra difensi\a d ie combat 
tiamo - ha sottolineato - -
andrà fino ai nostri confini. 
e non oltre *. 

.Meimlustu ILI j)oi denunciato 
l'e sisten/a di un complotto 
pilotato da»!; Stati l'iuti |KT 
bloccare la molu/iorie e t:o 
|) <-a ed ha acculato C|iie.'l; 
che ha de f n:to « pac-i arabi 
ica/ .onan ., di pioiic t tare 
l'invasione de! .suo pac-c. 

Il leader etiopico. che par­
lava in una conferenza stani 
pa davanti a uivat; di tutto 
il mondo, h,i anche minaccia 
to di ronijK-rr lo rela/'oni 
diplomatiche con ^!i Stati l ' 

n ti. la (iran Brr ta^na o la 
Germania federale. 

Che l'Ktiopia non abbia al-
c una 'menzione di invadere 
la Somalia. « verso la quale 
non ha alcuna r.vcndicazionc 
territoriale * è stato intanto 
confermato, m una confcrcn 
/a stampa a .Nairobi, anche 
(lall'ambasciatore etiopico. 
Mentiste Desta. * Il nostro 
obiettivo — ha detto — è di ri 
cacciale il\i invasori» dall'O 
iladen. » Nel Corno d'Africa 
— ha affermato l'ambasciato 
re — non sono m iToco uh 
interessi del l 'Occidente o del­
l 'Or,onte. ma L'h interesvi 
fondamental i del l 'Kt iopia : la 
sua unità e la sua integri tà 

vi soviet iche che incrociano 
nel jjolfo eh Aden e nell 'O 
ce-ano indiano <. è a u m e n t a t o 
notevo'mi-ntC' *. 

terr i toi ìale e la sua 
/ . « i l e 

del 

rivolli 
che veiiL'ono minacciati 

rei.' me- ica/lonaiio di 
in collisione con 

la iea/:one araba e rimperia 
l i s i n o . . 

D'altra parte, il ministro 
d-'ll'infoi ma/.onc Mimalo. Sa 
lad Hassan dopo aver affer­
mato che il numero delle na-

s è dello 
| ' - o r p r i s o e «'inareujjialo * 
| nel vedere che uh Stati Cinti 
] l a c c a n o le mani h b e : e a l l ' I ' 
I n cnc Suv ,et:c a nel Como 
J d'Africa. 

I Circa HO 000 "-email, è stato 
| anche annunc ia to a Monadi-
I s( .o. sj sono a r ruo la t i coni • 
1 •-< volontari •• pe r combattei»-

contro l 'K'mpia nell 'Oiiadcn. 

Sul 'e fo rn i t ine di e l ' eo t te r i 
a'Ia Somalia si è avu ta ieri 
una s m e n t t . i da par to della 
s o c e t à i ta l iana A mi-.! a l 'n 
po i t avoce della M)ciclà .talia 
na, che c o s t r u . s t e el icot tei i 
su licenza a m e r i c a n a . ha 
sment . to che v i - ; a n o ;n So 
malia el. cotti-ri di sua fab 
b r i ca / ione . La rivista a m e n 
cana « N'evv svveek - a v e v a iv 
c e n t e m e n t e a f f e r m a t o che la 
Somalia aveva acc|iii--tato l'i 
e i 'cot ter i in Italia e che l 'or 
dine e ra s ta to pana to da l l 'A 
rabia Saudi ta . 

HARRAR — Soldati somali, catturat i nell'Ogaden, detenuti 
un campo a Harrar 

Appello dei ministri degli esteri della CEE a Copenaghen 

I «NOVE» PER UN NEGOZIATO IN SEDE OUA 
Si sollecita una soluzione « genuinamente africana » al di fuori di qualsiasi intervento straniero 
Forlani sul pericolo dei « coinvolgimenti militari » - Per il Medio Oriente auspicio di una trattativa 

Dal nostro inviato 
COI'KNAniIKN — l'uà posi-
z.one comune dei governi del­
la Comunità europea perché 
al conflitto de] Corno d'Afri­
ca venga data una soluzio­
ne "genuinamente africana» 
attraverso un netto/iato paci 
fico in .seno all'OCA. al di 
fuori di qualsiasi intervento 
.straniero da qualunque par­
te esso provenga, è stata ns-
Minta ieri a Cooenagheii — 
.su proposta del ministro de­
gli Ksteri italiano on. Forla­
ni - - nella rimi.one della eoo 
pera/ione politica fra i mi­
nistri degli esteri dei nove 
paesi. 

Si tratta di una posizione 
(» sp reca alla fine delia riu 
mone dal ministro degli e 
.s;eri dane.>e Andersen, pre­
sidente di turno del Consi 
glie) che non nasconde la 
gravità delle preoccupazioni 
europee |KT il conflitto, ma 
che respinite nella sostanza 
le pressioni oltranziste di al 
(imi governi occidentali che 
avevano minacciato l'invio di 
consistenti forniture militari 
a Ila Somalia Anche la ricir'e-
st.i di Forlani. che avrebbe 
voluto inserire nella pos:/n» 
ne ufficiale dei .nove , un 
riferimento al r.scino che 1' 
estensione e l'.nternazionaliz 
zazioiie del conflitto .medann 
gravemente Millo andamento 

generale del processo di di­
stensione •• non è stata accolta. 
Forlani aveva detto fra l'al­
tro che era inevitabile che le 
dimensioni che andavano as­
sumendo i coinvolgimenti mi­
litari. ed in particolare l'in­
tervento dell'URSS con le sue 
co-iì rilevanti forniture di e-
cjuipaggiamenti militari, de-
ti-rmin.isserò un processo in 
volutivo che appare sempre 
più minaccioso'. Con estre­
ma prudenza di linguaggio. 
;1 ministro degli esteri da­
nese ha sottolineato l'impor­
tanza di una soluzione nego­
ziata fra Ktiopia e Somalia; 
sul carattere «africano» del 
conflitto, e sulla esigenza di 
evitare qualsiasi polarizzazio 
ne che coinvolga le grandi 
potenze, ha insistito nel d.bat-
t.to il capo del Foreign Offi­
ce Ovvcn. 

La prudenza, assai apprez­
zabile nel caso del Corno d' 
Africa, ha del resto contras­
segnato le prese di posi/io­
ne dei «-Nove» anche sulle al­
tre questioni aperte nel conti­
nente nero: la fine del regi 
me razz -.(.*. m Sudafrica. I" 
indipendenza della Namibia e 
dello Zimbabwe. 

Per quanto riguarda il Su­
dafrica. Ovven ha fatto l'in­
ventario. :n realtà non molto 
nutrito, dei risultati delle mi 
.siire eceinomiche già prese 
dai Neive- ne: confronti del 
regime di Prctor.a (in par­

ticolare il «codice di buona 
condotta-- da parte delle a-
ziencle europee), ed ha preaii 
mine-iato Io studio di altre mi 
sure per far pressione sul go 
verno razzista. Alcuni mini­
stri — fra gli altri Io stcs-o 
presidente eh turno, i! danese 
Andersen — non hanno na­
scosto l'insofferenza per la 
impotenza dimostrata fin qu. 
dalla CKK nei confronti del­
la lotta contri» l 'apartheid. O-
vven ha insistito invece sulla 
validità del piano anglo ame­
ricano e sulla opportunità di 
non forzare i tempi, anche 
in v.sta della possibilità d: 
.soluzione che pare si stiano 
aprendo in Namibia «.- nello 
Zimbabwe. Per la Namibia, si 
sono svolti nei giorni scorsi. 
ai margini della riun'one del 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU. contatti fra esponenti 
del Movimento di liberazione 
(SWAPO) e il ministro degli 
e.stcn sudafricano. Per lo 
Zimbabwe, sempre secondo il 
ministro britannico, l'accetta­
zione da parte del mov unen­
te) di libera/ione e del go 
verno rhodesiano di un inter­
venti» delle forze dell'ONt' 
come garanti del pro.e.s.so »h 
indipendenza, avrebbe aperto 
nuove piss.b.iità di soluzio­
ne pacifica. 

Per quanto riguarda il Me 
dio Oriente — a'tr») punto 
se-ottante nell'agenda de; No 
ve ministri degli esteri, al­
luni dei q.iali haiiii»» ricevuto 

Sadòt nei giorni scorsi duran­
ti- le visite del Presidente e-
g i / i ano a Homi, a P a r i g i e a 
R o m a — gli europei non si so­
no dispostat i da l la linea di 
p rudenza ado t t a t a da l gover­
no d: Washington. Ol t re ai so­
liti r iconosciment i .sul corag­
gio del l ' iniziat iva di p a c e di 
S a d a t . i minis t r i europei si so­
no hm. ta t i a d e s p r i m e r e la 
spe ranza che il dialogo in 
corso sfoci in una «.trattati­
va g loba le- pe r un «regola­
m e n t o globale e duraturo*- del 
confli t to medio o r i en t a l e , che 
tt nga conto degli in teress i di 
tu t t e le par t i i n t e r e s s a t e . P iù 
in là d: t an to i Nove non bau 
no voltilo a n d a r e , es -hidendo 
e sp l i c i t amente l.i oppor tun i tà 
eli p r e n d e r e una posizione più 
pun tua le in un m o m e n t o t an to 
de l ie .no della t r a t t a t i v a . Del 
res to , il P r u n o min i s t ro dane­
se Jorgen.scn a v e v a nel gior-
r.i scorsi r i -pos to , a nome 
dei Consiglio dei minis t r i del 
la CKK. a l l ' appe l lo r ivolto da 
Sada t ai Nove, con riconosci­
ment i ed incoragg iamen t i al­
trettante) g » n e r u : . 

I nove mini.str. degli es te­
ri hanno infine concorda to u 
na [Kjsizioue c o m u n e da assu­
m e r e nella fase conclus iva 
della conferenza di Be lg rado . 
P r o p r . o in ques t e o re d r a m 
maticlk- in cui la Conferenza 
sta a f f ron tando il suo ino 
men to c r u c i l e — ha det to 
Andersen — a b b i a m o r i t enuto 

impor t an t e i s p r i m e r e il no 
s t ro a p p r e z z a m e n t o positivo 
su ques to incontro, che r a p 
p r e s e n t a un successo de l pro­
cesse» di dis tensione, in qual­
siasi modo esso si concluda . 
Il fa t to che il g r a n d e dialo 
go fra t r en t ac inque paes i a 
regimi politici e sociali diver­
si cos t i tu isca o r m a i un feno­
meno p e r m a n e n t e —ha det­
te» il ni nistro d a n e s e — è del 
res to d imos t ra to da l la deci 
s o n e di convoca re già la 
p ross ima conferenza che si 
r iun i rà nel IMO a Madr id . 

Quan to a l l ' a t to f inale dell ' 
incont ro di Belgrado , sul qua 
le la Conferenza si t rova at­
t u a l m e n t e b locca ta , i Nove 
h a n n o r ibad i ' o il loro Livore 
pe r il documento presen ta ­
to dai non a l l ineat i , che in 
vece non ha f.n qui t rova to 
l ' accordo di Mosca . Scostan­
dosi dal la decis one comune 
degli a l t r i govern i , i f ran 
CTS-T invece hanno p rcannun-
cia to p e r i pross imi giorni 
la p resen taz ione a Be lg rado 
di una loro lx>zza d. risolu-
/ . o n e . che tenga conto sia 
del documento dei non alli­
nea t i . s ia delle es igenze degli 
occ identa l i e dei soviet ici . 
Ma l ' iniziativa non ha raccol­
to il favore degli a l t r i cover 
ni della CKK. che prefe r i sco 
no ev. t . i ro la • proliferazione> 
dei documen t i . 

Vera Vegett i 

Il 12 marzo verrà applicata la legge sul voto a 18 anni 

Sei milioni di nuovi elettori in Francia 
Il gollista Debré propone che i genitor i vadano alle urne anche « a nome dei loro f ig l i » — Polemica tra il 
pr imo ministro Barre e il leader socialista Mit terrand sui costi del programma economico del part i to socialista 

Dal nostro corrispondente 
PAR.KH - >)• ; , .K milioni i 
francesi iscritti nelle li-te 
e.Vr.r",r;j.'.\ d.riiiiie ch'amati 
a votare il 12 e il 7;' 7':(ir-<i; 
5ei milioni in più rispetto al­
le u'tmc legis'ative dei l'7>7.(. 
pari al f> ; cr cento. una 
ra.'^-.i di cittadini capace di 
se •uv.-lperc tutti i pron >st:c:. 

Questo aumento considcre-
i ole dipciiie dal fatta clic 
per la prrr.a r>>'1a ni una 
c*'*w;. ,:a-."'\v lYcjrs.'afira cntui 
r.c'la vrat'ca la leg ìc del I'.K.'> 
Sul v it*> ti: diCii/ltcri' (' ò 
r.\ »: dire e1.e la :najg.i)Tan:a 
di e,:.t".0 e" r~.il- i'ii di i:\ni • 
c'e">'i >• <'f..a fa > 1* e i 
r."> <:•:•;• ci,:' i c'>e i '2'<cr,i;i di 
<K; ;: " e: . - j ' v w : » «•').* I ••-?' 
ir;-:: -.e' /:'.".' e ' >•; er(7•;'"> 

e.'.'.' '.e' ". ' t'.er." '"-.' W 
e ! . - . . ;»•'.' 

F-I'-.N.' : er t-j,v." eV.i'er i/.\t* 
.r*i; r :\Ì\ ; ; d. r >.'. uum •'. ."'.i* 
i! < .»:•>.":•*•:..' i teve r iTi :ie 
.«•!'•.•(' ,r; ('.»' uva « n i r i i 'd ili 
.«•»?s"\i<. Wv' .v l Dcbre — 
c'-.c v:.ò «*N»ere C'C:*;derata :.' 

tare cirl(;;.e o sci volte. In­
sonnia. c:o;;'< d calo per pro­
ci. n: concessa ai 700 mila re-
s denti all'estero, manipolati 
dalle ambasciate e dai cunso-
1 iti e denunciato come una 
immensa truffa elettorale di 
c:n si sta occupando la ma-
cifratura. ecco il voto per 
ji'ocura ai bambini. Sessuno. 
raturalmente. ha preso sul 
scr.o la proposta di Michel 
Ihhrc. tanto più che arrivata 
f ipu-i tardi per poter esse­
re applicata a queste legisla-
i re. Ma la destra non di­
spera per le prossime: au­
mentando gli assegni familia­
ri in tempo utile es<a po-
trchl'C ottenere una cliente 
li 'lumer'irisuma e disponi­
li le. 

ed. M" !.'. intanto, il 
^'.ato spo-
un nuovo 

1 qua'e il 
e*-ere più 

(ìep >^i:ari > dell'orto Jo\*.a 
c t'.liana - ha lanciata <aba 
In :,•! -c7»\j .ir-jj.'M.V. Il vo'o 
a J1» (.nm u-m ba^ta p ù, ha 
d.'tt » T.itti d-irrebber-ì v ita 
re. anche i ì'ambmi pwcn'i 
e p'ccn'is^'mi: }>a<tcrcbhe 
* elevare e ringiovanire la de 
mocrazìa » e p i ' rmr f t r r t ' ni 
geni: / ' i rii r»Mr«' più volte 
tn tu,me dei lori f-gli >. In 
genitore c<>n cinque o sei 
bambini dovrebbe poter va-

••'.l'i' da iia^'e si 
terre; >. I;-IC'.1I> ^: 
e; >• .-»•'; > ritte e di 
' 'Ve: la d>'e<a del franco. 
desìi equilibri ce >n m;\-<. del­
la ere'••ci'a m'-'-i'ata e cen­
tellinata ;;«•- e r tare un n -
t >rn , d' fiamma dcll'inflazio 
ne. A ei.re' ;.' ver,) lìarre nei 
ha illustrato il proprio prò 
grammo, che e la ripetizio­
ne di quella dello scorso an-
n i (conclusosi con un tasso di 
inflazione del 9 per cento, con 
un milione e 2ti0 mila disoc­
cupati e con deficit di TO 
n;.veird: del la bilancia com­
merciale) ma si è prcnccujxi-
to di esprimere a modo suo 

' il costo del programma co-
j mane. Seondo Barre i pro­

getti dcll'opposizi me presi in 
: blocco rappresenterebbero 
t una somma di 2-7 miliardi di 
I franchi che lo Stato potreb-
, be colmare s'i'tanto in due 
, modi: o con l'inflazione o con 
J il raddoppio delle imptste. 
| senza contare la rovina del 
j franco, il fallimento di mi-
' gliaia di piccole e medie im-
j prese, l'aumento della disr>c-
'. cupazione. insomma la ca-
• tastrofe. 

; Ieri il partito socialista ha 
i pubblicato il proprio p^o-
1 gromma in cifre (il PCF 'o 
i aveva già favo molti mesi fa 
j su basi di riforme pia prò-
, foi'le) accompagnano ilo con 
; un commento severo sulle 
j speculazioni di Barre * inde-
i gne di un economica * nella 
! m:-ura m cm il primo mìni 
, .-"fro aveva accumulato m un 
' so'.'i anni) i proqet'.i previ-u 

per cinque anni e ian >rc.' > 
i principi di fman: .ime". » 
della spe.-a descritti da'. pr >-
gromma comune. 

Il programma > >c-ali*ta. 
che <i isp'r.i naturalmente ol­
ii linea di prudenza d.fe-i 
da Mitterrand iprovio per 
questo il PCF lo e cK.dcra 
insufficiente ver combattere 
la crisi e persino averto a 
nuovi rischi di stagnazione e 
di inflazione) non ha e >mun-
que nulla a che vedere con 
le apocalittiche dcscnzi mi del 
primo ministro: esso preve­
de di rilanciare l'cspansiont 

del 4.9 per cento attraverso 
lo siiluppo dei consumi in­
terni {favorito dall'aumento 
del salano minimo a 2400 
franchi, cioè del .TT per cento 
eli ledeva da tempo il PCF> e 
gli invcstimen'i sociali. 

l.o Stato si addosserebbe 
una spesa di 200 franchi di 
contributi per ogni salariato 
allo scopi di ren mettere in 
per,colo la salute economica 
delle piccole e medie impre­
se. creerebbe 390 mila posti 
lavoro (di cui 2(>0 miha nel 
settore pubblico) entro la fi­
ne del 197% e 100 miJa nel 
1V9. Il disavanzo sarebbe in 
: r.rte coverto dalle nuore im-
:,''-te sulle ricchezze più ri-
>• ,<c f <?>;• bencf\'i delle <o 
c-e'à. da'hi lo'ti contro la 
f'ode f-<ra'e. do1"''* magaiori 
en'ra'e conseguenti al rVan 
e > e^reomico e ni i>arte con 
un prestito naz'onale. 

T? - . - . r , . ; ;>.* , .- ,-'..•". - j f „ c ,T7 

.s- attorno ai 10 o 20 miliardi 
attuali. 

Questo programma, più re­
strittivo di quello del PCF. 
circa 'l rilancio dell'espili-
s'ovie, le impo-'e sulle rie-
c'iezze. i miglioramenti so-
cia'i, la lotta contro la di­
soccupazione. è QÒ al centro 
di un inten<; difiattito. K se 
il governo vi ravvisa * gli 
s'essi mali p^itenz'ali conte­
nuti nel programma comu­
ne* e si az>pTesta ad una 
nuova campagna impostata 
svi catas'rofismo. il PCF in­
dividua la prora di ura * mar­
cia ind'et^ot dei so-'-a^sti ri­
spetto agli impani rrl l'C2. 

1 comunisti rendano m .-o 
s'anza che que-te msi.re s> 
ti-, T7r,^ so''C.ll'l l-s;.t';c,Cr.tl 

rilanciare I T U e a 

OC l 

.!,. <•• » <•'• r T < 7 li m \ \Tvfj 
e' e ' ,"c',hs e-*ce -istori, 'o 
: ',,_.;•-.'*v:;•,:-:(-:'e

 regi anni 
>: - r - - ; n <7"rr7; . , '-- ) »:•: " ' 
lancio ;»•:.' forte della macchi-
?- j » *r<d ,'ti'°ci Sec~,nd~) '1 
vart.t t s'-ca'.-sta l'inflazione. 
g'azie ai un primo tempi di 
Iti,eco dei prezzi industriali e 
a,l un suecessiv > sistema di 
cn'itrullo. v. ,n dovrebbe .>:.;;»'-
rare il 10 per cento, mentre :I 
deficit della bilancia commer­
ciale, aumentando le importa­
zioni rspe'!.' ') ii.'ìc esportazio­
ni. continuerebbe ad aggirar-

farnrire le ri'r,rme di <tr> ' 
tura ma anche i r:~o'vere 
i r.n^i fondale;'i'i d^l'a c r i 
si. Per ì s-r'-Gl.sf. che bai­
ti i attero lo scadere del­
l'.'' T > mese clctto-a'c r/*r 

•'T- cnoscere le 'o-o p'ec.^e 
intc'.z'oni in ma'eria econo-
rreca. la Francia vuo per 
mettersi auesto s(>rzo. dati 
: mezz' di cui d ~,-,V'\ ma 
non può andare -i'fe In ogni 
caso si ammet'c e' •- -i 'rat 
ti di un processo che la real­
tà può m'/dif'care al momen­
to della sua apr>'i~azinne 
e che d >vrà anche 'are i con­
ti con quella che sarà la con­
giuntura internazionale. 

Augusto Pancaldi 

Delegati 
senso di uno s t rumen to di 
subordinazione di c l a s se ; m a . 
al di fuori del nominal ismo. 
ciò non pue» .significare rifu­
giars i nella logica subal ter­
na ih chi lascia appunto agli 
a l t r i le g r a n d i scel te econo­
miche . 

K" un discorso che vuole 
fugare quelle perpless i tà che-
ancora a c c o m p a g n a n o una 
p a r t e del s indaca to , quei set 
tori ai quali si e rivolti» <in 
che M a c a r i o che , pur non m a 
infes tando esplici to d issenso 
vogliono r i emp i r e di « m a » e 
di d is t inguo la linea s indaca­
le. che espr imono preoccupa­
zioni, dubbi , incer tezze, op­
pure vivono come una d u r a 
necess i tà la « svolta » senza 
la convinzione che ques ta 
s t r ada è l 'unica che consen­
ta di fa re i conti con la c r i s i . 

F o r s e in tali a t t egg iamen­
ti c 'è una s c a r s a consape­
volezza — come ha dette» ie­
ri Perfe t t i , de legato di Mi­
lano — della g rav i t à della 
s i tuazione. Fo r se c 'è quel se­
ders i sui punti più alti del 
pa.ssato. finendo per diventa­
re inev . labi lmente conserva­
tori . eh t-iii ha pa r l a to L a m a . 
L ' in te rvento di Bentivogli . se 
g r e t a n o della FLM. a v e v a a 
t ra t t i queste» temo. Accanto ad 
una so t to l inea tura del va lo re 
delle vertenze- ape r t e nell ' in 
dus t r ia e della necess i tà di 
r i l anc i a r e un movimento di 
lotta ( supplendo ad una ef­
fett iva c a r e n z a di indicazio­
ni da pa r t e della re lazione 
in t rodut t iva) Bentivogli ha 
esp res so sulla mobili tà e sul­
la politica con t r a t t ua l e per­
plessi tà e r i s e rve che most ra ­
no più il t imore di p e r d e r e 
diri t t i acquis i t i che non la 
necess i tà di affrontare» gli 
.s'-onvolgiincnli che- la crisi ha 
prodot to . 

T u f o il pinne-iggio di ieri 
è s ta lo ded ica to a l l ' e s ame dei 
sessan ta emendamen t i p rcsen 
tat i che' U:Ì<Ì commiss ione ha 
e - ,mimato , vag l ia to e poi prò 
posto a l l ' approvazioni ' . Le in­
tegra / ion i si sono d is t r ibui te 
ut\ po ' su tutti ì punti prin­
cipali del documento , ma cer­
to quelli più impegnat iv i han­
no r i g u a r d a t o i temi contro­
vers i della mobil i tà , cle-lle pò 
litiche con t ra t tua l i , del bilan­
cio dello State». 

Da p a r t e di ale uni s indaca t i 
di ca tegor ia è e m e r s a preva­
len temente la preoccupa?ione 
di s a l v a g u a r d a r e i var i livelli 
di con t ra t t az ione (da az ienda le 
a nazionale) e l 'autonomia ri­
spet to al le confederazioni . 
P reoccupaz ione va l ida , pur­
ché autonomia non significhi 
a n a r c h i a , come ha det to La­
m a . K ques ta è s ta ta la li­
nea di condot ta che la segre 
t e n a un i ta r ia ha segui to nel 
v a l u t a r e gli e m e n d a m e n t i . Al­
cune i s tanze , sop ra t tu t to p r e 
s c n t a t e dal la F L M , sono s t a t e 
accol te , ma sugli aspet t i prin-
i ipa l i le' novità contenute nel 
documento d»-l d i re t t ivo sono 
r i m a s t e i n a l t e r a t e Cosi, sul­
la mobil i tà , si r iconosce la 
facoltà di c o n t r a t t a r e i t em 
pi eie-Ila c a s s a in teg ra / ione 
con fe rmando l ' impegno di con 
tener l i en t ro il l imite di 
un a n n o in linea di m a s s i m a . 
P e r quel che r i g u a r d a il sa­
lar io r imangono invar ia t i i 
t r e c r i t e r i gu ida : contenimen­
to delle r ivend ica / ion i , loro 
scag l ionamen to in t r e anni e 
infine, la nece-s i t à c h e gli 
aument i della paga d i re t t a 
non t r a sc in ino t roppo in al 
to il costo del lavoro . 

I^i nuova formulazione pro­
posta dal la .segreteria -'.il sa 
lane» è .-tata app rova t a a s t ra 
g r a n d e m a g g i o r a n z a ; sulla 
mobili tà le int«-ira/:o:i: a p 
p r o s t a t e hanno consent i to una 
votazione p re s soché u n a n i m e 

Sulla ques t ione del deficit 
della spesa pubbl ica viene ac­
colta a g r a n d e magg io ranza 
la f issazione di immetto (24 (KM) 
mil iardi pe r i! '73». sottoli­
neando l 'esigenza di qualifi­
c a r e la spesa in di rez ione 
del Mezzogiorno, di nuovi in 
v e s t n r n t i produt t iv i , dei g;o 
vani . Qui si è svolto uno dei 
co-ìfront: p : ù in te ressan t i , u-ri 
s e r a . La Fede raz ione C"(ìIL 
( T S L l ' F L di Milano e al t r i 
s : id .ua l i - t i . t r a i qua!; Scia­
vi della FULC. b a i n o prop-) 
«to d; non p r e c i s a r e :1 livel­
lo quan t i t a t ivo del defici t . Ga 
ravvi : , e ie a v e v a .1 compi to 
di i l lus t ra re ti.tti gii e m e n 
damci ì t . . lo ha respin to a m 
m e della - t-grcteria e Tren-
tin ha m i t . v a t o questa >ceì'.a 
con 'a n e t t s s : ; à che ii s:n 
damato s- faccia c a r i c o de ! 
prob lema della lotta a l l ' i n f e ­
zione. L ' a s semb lea è - t a t a de ! 
Io s tesso p a r e r e . 

Il documento . la piat tafor­
ma della sv»iha è s ta ta rr.«.-s 
sa in venazione :n s e r a t a , pò 
co dopo le 10 Alcuni, come 
Del P;ar.o s eg re t a r i o del la 
CTSL p iemonte -e . hanno moti 
va to la !o-o as tens ione , so 
p r a t t u t t o sulla ba se di d.s 
-ensi che r imangono sulla pò 
l . f c a c o n t r a t t u a l e . F n a l t r o 
g rappo , t ra cu: Mort i ! ; . Lvt 
t . e r i . Tr iden te . Cavi ' I io l : del 
la FLM. Cìiriver.nin: s-^ r t--a 
r .o CGIL. S . l av ; della F l ' L C 
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e alti-., hanno letto una mo 
/ione nella quale, pur non 
esprimendo un'ipotesi alterna 
tiva enunciano dubbi e per­
plessità soprattutto sul tema 
dell'autonomia contrattuale. 
di qui la loro asten-ioik. Tra 
gli a-tenuti anche alcuni se 
gretari della CLSL eli Milano 
come Colombo e Manghi. 

Andreotti 
no a g i i n g e - e sollecita/ . t ini a 
fa r presto, a muovers i secon­
do i tempi che è la s t e s sa 
emergenza del P a e s e <• r ic lue 
d e r e ed episodi t ragic i e lut­
tuosi come U c r imina l e as­
sass in io del giudice» P a l m a 
r a m m e n t a n o , pur t roppo . .-. tut­
ti qua le è la g rav . t a del pe­
ricolo che minai e ia la sti .ssa 
democraz ia r e p u b b l i c a n a . 

Questa è e v i d e n t e m e n t e la 
rag ione che muove l 'Arant i . ' 
di oggi a r ivo lgere ; un ap 
peliti accorato perchè in set­
timana si concludano le trut 
latice e sj formi un gover­
no x; e che spinge il .segre 
t a r io socialista C r a \ i a in 
v i l a re le forze d e m o c r a t i c h e 
a " -•errare le file in un im­
pecino comune di salvaguar­
dia del'a convivenza civile e 
di difesa delle istituzioni ». 
a •» sciogliere quindi rapida 
mente tutte le incertezze e le 
ambiguità clic ancora circoli 
dono la cn^i '. Mix i nodi 
s t anno a n c o r a in g r a n p a r t e 
nella 1)C (e sex ondo qua lcu 
no ci vorrà un Consiglio na­
zionale del pa r t i t o pe r scio­
glierli de f in i t ivamen te ) . 

Il par t i to di m a g g i o r a n z a 
re la t iva s e m b r a avv ic ina r s i 
di nuovo a un periodo di acu­
ta e f fe rvescenza , propizia a 
m mov re di v . i no g e n e r e . Il 
d i re t t ivo dei d e p u t a r si i-ju 
i iMt- o.ggi ponici i',^ic> (eli>;io 
che Andreott i vedi a in m a ' 
t .nata la d e l e g . m o n e uìf icia 
le guidala d,t Moro» e ch-i u 
torà , s tando al!»- an'ie-ipazio 
ni. dei punti non e e onomn i 
del p r o g r a m m a , e presumil i ; ! 
n iente del q u a d r o pol i t i lo . La 
quest ione è d; vedere se sa­
prà ins i s t e re al le press ioni 
che vengono mon ta t e in que­
ste» o re in cer t i settori d e . n 
se si mos t r e rà cor r ivo ve r so i 
malumor i o add i r i t t u ra i ve 
ti - che cert i g rupp i si r i ten­
gono in diritte) eli p o r r e : esem­
pio clas.sic o. il solito grui» 
pò dei -' cento •> ( -non ci o r 
rivallo nemmeno con la sor 
!a -. commen ta acido q u a l c h e 
democr i s t i ano) che to rna a 
r iunirs i sta-e-ra |X»r elise ute 
r e — si fa s a p e r e — del l ' a t ­

t egg iamen to l ibera le , e per 
m a n i f e s t a r e la p ropr ia oppo 
sizione a l la f i rma c o m u n e del 
documento di fiducia all'e­
ventuale governo. 

In realtà, la pistola che agi­
tano questi drappelli sembra 
sia r e a : e sono gli stessi lo 
ro colleglli di partito a rile­
varlo. ricordando la mancan­
za di seguilo che hanno nel­
la base locale» dello scudo 
croi iato per-oiiaggi come Vi­
to Scaha o Mar.»» Segni Del 
resto, sono addirittura grossi 
calibri del partito, come B. 
saglia. a venire contestati in 
ciucili che sono ritenuti i lo 
re» feudi ele ' torah. come è 
-'.li-cesso a Padova. Qui. la 
magg.oranza cKl comitato pro­

vinciale della DC. composta 
da « bisagliani » e amici del­
l'oli. Fracanzani. ha appro 
vato un documento nel quale 
si « auspica che le forze pò-
litiche costituzionali possano 
trovare un accordo politico 
su un preciso programma e 
assumere conseguenti precisi 
impegni e responsabilità uro 
pri di una maggioranza parla 
mentore ». Nessuna preclusio 
ne. dunque, ma anzi la ri­
chiesta di una « chiara e pre 
a fa corresponsabilizzazione "» 
di tutte le forze democrati 
clic». Forse si dovrebbe con 
cigliare a Bisaulia di frequen 
tare di più gli amici di Pa­
dova invece di quelli di Ro 
Vigo. 

Sorprendenti 

dichiarazioni 

sul Cile del de 

Bernassola 
R O M A - - S o r p r e n d e n t i di-
eh . i l l az ion i sono s t a t e pro­
n u n c i a t e ieri eia Angelo Ber 
nas -o la . vice .segretario del­
l 'Unione m o n d i a l e DC e vice 
respon.sahile del l 'Utf ic io este­
ri del la DC. nel corso di u n a 
confe renza s t a m p a . B e r n a s 
sola, di n ' o r n o da l Cile, non 
h a e s i t a t o ad a c c u s a r e i co 
muiK.sti cileni di c e d i m e n t i 
verso la d i t t a t u r a che con-
s.'.-itiivbbero al la giunta fa 
se-ista di « g i u s t i f i c a r e la sua 
• v r n i u n c n z a nel po te re ». 

vi D ' a l t r a p a r t e , egi: h a ag 
g iun to , q u e s t o f a t t o a i u t a og 
L'f t i ivainei i 'e il PC c i leno 
e-he vuole a l l u n g a r e i t empi 
del r i t o r n o a l ia d e m o c r a z i a 
ne! paese e s sendo p r e c e d i -
p a l o per l 'esito di e v e n t u a l i 
elezioni >. 

Def inendo le « p r ive di qual­
siasi f o n d a m e n t o >». I,u..s Caia-
-.lavino. l a p p r e s e n t a n t e del 
PC ci leno in I t a l i a , ha d e t t o 
di c> r i f i u t a l e t u t t a la con­
n o t a z i o n e a n t i c o m u n i s t a del 
le d i c h i a r a z i o n i »> di B e r n a s 
.sola « le qua l i c o n t r i b u i s c o n o 
a r e n d e r e impossibi le r . n t e s a 
ti a le i o r / e d e m o c r a t i c h e del 
Cile ». <c Da p a r t e n o s t r a , h a 
a g g i u n t o O u a s t a v i n o . c red ia ­
mo possibile e neces sa r io l'ac-
c-oido t r a t u t t e le forze an-
t : f aso . . t e . Non c'è a l t r a via 
m o r a l e e p a t r i o t t i c a pe r i 
d e m o c r a t i c i e l e n i ». 

Commissione 

dell'ONU per 

i diritti 

dei palestinesi 
NEW YOKK - Per la prima 
volta un orbano delle Nuziu 
in Un.te ha rieo.io-.c.uto a! 
popolo palestinese il d i n t ' n 
all 'autodeterm.nazione e aMn 
creazione di uno Stato. La 
Conimi-,- one dei diritti del 
l'uomo, riunita dal tì febhra'o 
a Ginevra, ha votato ieri un 
'e.sto :n tal senso c o n f o cui 
hanno votato Stat i Uivt.. 
Gran Bre t agm e Canada. 
mentre Australia. Austria. 
Francia e Svezia .-. -.ono aste 
nuti. 

La Conun:.s.sione nc-o.io.s •<-
inoltre al popolo pale.st.ne.se 
.< Il diritto di ricuperare ; 
.-.noi diritti con t u f i ì merzi 
e-outormeniente acl: scopi e 
:r principi della Carta delle 
Nazioni Unite > e chiede» a 
tut t i gli Stat i ed organiz.-a 
zioni internazionali di dare il 
v' proprio appoggio al popolo 
pa.i-.-tniese attraverso i! .suo 
t.i.jpre eiini-..e: l'Organizza 
r.-oiie per IP L.ierazioiie delia 
Palestina ». 

D'altro canto, la coni:».»...-
.-..one ha approvato all 'unani­
mità. di chiedere ad Israele 
'< Di applicare le convenzioni 
eh Ginevra nei territori arabi 
occupati ». ed ha. infine. 
adot ta to a s t ragrande mag­
g.oranza una risoluzione che 
condanna l'uso della tor tura 
in questi territori (Stati Uni 
t: e Canada hanno votato 
contro questa risoluzione ed 
Au.straha. Austria. Brasile. 
Francia. Gran Bretagna e 
Uruguay si sono astenuti) 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ed problemi 
del Paese 
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